
STATUTO

[il presente statuto è redatto in conformità con il modelto di statuto predisposto dalla Rete associativa ENCAP RETE

ASSocaTrrA Aps ad uso delle associazioni di promozione sociale aderenti e approvato con Decreto Direttoriale n' 361 del

13 dicembre 20241

DENoMINAZToNE - sEDE - FINALITA - ATTIVIT,À. - voLoNTARIATo - ASSOCIATI - ORGANI socIALI

Art. 1

1. È costituita con sede a santa cesarea Terme (LE) in via dei Pescatori n. 6 un'associazione non riconosciuta denominata

,,ANEMOS MARIS'ai sensi degli articoli2,3,4,g,18 e 118 dellacostituzione dellaRepubblicaltaliana del codice

civile e del D. Lgs. 3 luglio 2017 n.l17 Codice del Terzo settore (in sigla cTS)'

2. L,acronimo ,,Aps,, sarà inserito nella denominazione sociale e sarà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella

corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico, solo una volta che l'associazione sarà iscritta nella sezione

..Associazioni di promozione sociale,, del Registo unico nazionale del rerzo settore (in sigla RUNTS) e finché pefinane

tale iscrizione, pertanto, dopo l'iscrizione la denominazione diventerà *ANEMOS MARIS APS"' La nuova denominazione

non comporta modifica statutaria.

3. Il trasferimento della sede all,intemo del medesimo comune deliberato dall'assemblea degli associati non necessita di

modifica statutaria. L,associazione è tenuta a comunicare tempestivamente qualsiasi trasferimento di sede agli Enti gestori

di pubblici Albi o Registri nei quali è iscritta'

4. L'associazione aderisce all,ENCAp RETE ASSOCIATIVA (in breve ENCAP), condividendo le finalità statutarie e

adottando esclusivamente la tessera dell'ENCAP quale tessera sociale.

Art.2

1. L,associazione persegue , sertzascopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ispirandosi a principi di

democraziaediuguaglianzadeidirittidituttigliassociati.
z. L,associazione si prefigge di: elevare i livelli di cittadinanzaaltiva; favorire lapartecipazione, la coesione, I'inclusione

sociale ed il pieno sviluppo della persona; promuoverelaformazione, l'associazionismo giovanile, la cooperazione fra

associazioni, la cultura enogasfonomica, le tradizioni del territorio, le pari opporhrnita, la solidarieta, il pluralismo delle

culture contro qualsiasi forma di emarginazione, discriminazione,intolleranzq razzismo,censura ed esclusione sociale'

Art.3

l. per il raggiungimento delle proprie finalita l'associazione svolge in via principale le seguenti attivita di interesse generale

di cui all'art. 5 comma 1 del CTS:

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 maruo 2OO3' n' 53' e successive

modificazioni, nonché le attivita culturali di interesse sociale con finalità educativa;

i) organzzazrone e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivitàl anche

editoriali, di promozione e difhrsione della cultura e della pratica del volontariato e delle attivita di interesse generale

di cui all'art. 5 CTS.

2. L'associazione, in linea con le attività di interesse generale sopra individuate' orgarizza:

a. incontri, manifestazioni, stage, seminari, convegni, degUstazioni, presentazioni' mostre;

b. laboratori pel concolrere al bene comune, in un luogo "socialmente sensibile";

c. corsi di formazione sui corretti stili di vit4 nell,ambito delle attivita di interesse generale e per i lavoratori al fine di

potersiriqualificareetrovarenuoveoccasionilavorative;

d. progetti educativi in materia di alimentazione e attivita informative per favorire la diffusione di scelte alimentari

consapevoli, ftnalizzateall,apprendimento della gioia del cibo e benessere delle persone, prediligendo materie prime

da filiere pulite e resPonsabili;

iniziative per tutelare i diritti dei giovani, dei cittadini str

iniziative di assistenza e supporto nei confronti di catego

attività che possono spaziare nelle varie forme della

attivita che soddisfano l'interesse sociale in quanto 
partec ipazioneche animano

riconoscendo dignita equipollente alle iniziative di socialit4 integrazione, aggfega olìe e

e.

f.
c

h.



3. L,associazione può svolgere attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle predette attività di interesse generale,

segondo i criteri e limiti previsti dalla normativa vigente, anche mediantel'ttllizzo di risorse volontarie e gratuite' L'organo

deputato all,individuazione delle attivita diverse che l'associazione potrà svolgere è il consiglio direttivo'

4. L,associazione può altresì svolgere attività di raccolta fondi al fine di fnaruiare le attivita di interesse generale, sotto

qualsiasi forma, anche in forma orgarizzatae continuativa e mediante sollecitazione agli associati o al pubblico o attraverso

la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari ed

eventuali dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, t;asparenza e conettezzanei rapporti con i sostenitori ed il pubblico,

ed in conformità al disposto legislativo.

Art.4

1. L'associazione è centro di vita associativ4 ha piena autonomia giuridic4 gestionale, otganizzativa- finatuiai\

amministrativa, patrimoniale, contabile e processuale. L'associazione è apartitic4 aconfessionale, ha dtrata illimitata è

retta da norme ispirate al rispetto dei principi di democraticità e pari opportunità.

2. L,attività sociale è svolta a favore di associati, loro familiari o di terzi.

3. L,associazione si awale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati per

il perseguimento dei fini istituzionali, senza vincoli di subordinazione e senza fini di lucro, anche indiretto, in ragione delle

disponibilità personali. Ai sensi dell,art. 17 comma I del d.lgs. 11712017 l'associazione si awale di volontari nello

svolgimento delle proprie attività ed è tenuta a iscrivere in un apposito registro i volontari che svolgono la loro attività in

modo non occasionale. L'associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo

svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso iterui'

4. se necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità, l'associazione può

assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati,

fatto comunque salvo quanto disposto dall'art. 17, comma 5 del d.lgs. ll7lzor7.In ogui caso, il numero dei lavoratori

impiegati nell'attività deve rispettare i limiti previsti dall'art. 36 del CTS.

Art.5

1. possono aderire all,associazione tutte le persone che approvano le finalità e lo statuto sociale set.ua limitazioni con

riferimento alle condizioni economiche e sènza discriminazioni di alcunanaix4 indipendentemente dalla propria identità

di genere e orientamento sessuale , nazionalitàq appartenenza etnicq religiosa, politica e professione' Il numero degli

associati è illimitato e non può essere mai inferiore a quello stabilito dalla Legge.

2. È garantita l,assenza di limiti e discriminazioni nell'accesso e partecip azione alla vita associativa, la disciplina uniforme del

rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire I'effettività del rapporto medesimo, la previsione

dell,elettività degli organi sociali, il principio del voto singolo, la sowanità dell'assemblea degli associati, la pubblicazione

delle convoc azioriassembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti e degli atti emessi dagli organi sociali'

3. Tutti gli associati hanno diritto di concorrere all'elaborazione del programma e partecipare alle attività promosse

dall,associazione, essere rimborsati per le spese effettivamente sostenute nello svolgimento dell'attività sociale, esaminare i

libri sociali previa richiesta scritta al consiglio direttivo e presso la sede sociale entro dieci giorni dalla richiesta'

4. Ogni associato, purché iscritto nel libro degli associati da almeno tre mesi ed in regola con il versamento della quota

associativ4 ha diritto di voto per I'approv azione delle modifrche dello statuto e degli eventuali regolamenti, per

l,approvazione del rendiconto economicà e finanziario o del bilancio, per l'elezione degli organi dell'associazione stessa

nonché, se maggiore di età, ha diritto a proporsi quale candidato per gli organi dell'associazione'

5. Gli associati minorenni hanno diritto a intervenire nelle assemblee e devono essere regolarmente convocati' Per quanto

riguarda la partecipazione al voto da parte degli associati minorenni, la convocazione dell'assemblea è inoltata

all,associato minorenne, il relativo diritto di voto in assemblea è esercitato, sino al compimento del 18' anno di età' da un

genitore esercente la responsabilità genitoriale o da soggetto che ne ha la rappresentanza legale se diverso dal genitore

senza necessità di delega. I1 genitore non associato o, se diverso, colui che rappresenta legalmente il minorenne, esprime il

voto attivo e dowà presentare, oltre al proprio documento di identità, la tessera ENCAP del minorenne'

6. Tutti gli associati sono tenuti ad osservare e rispettare lo statuto, gli eventuali regolamenti, l'eventuale codice etico e le

enze stabilite le quote sociali direttivo'

7. domanda su un apposito m proprie generalita' da

mezzi ditelecomunicazione PEC' sito web)' Dalla

presentazione della domanda il consiglio direttivo si riserva sino a 60 giorni per deliberare I'ammission",l,t'" nuovo



.,ssociato o il rigetto motivato della stessa. In caso di parere favorevole la deliberazione è comunicata all'interessato ed

a4notata nel libro degli associati, al nuovo associato verrà consegnata la tessera associativa ENCAP. Nel caso di eventuale

reiezione della domanda la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione deve essere comunicata agli interessati'

chi ha proposto la domanda può entro 60 giomì dalla comunicazione della deliberazione di rigetto chiedere che sulf istanza

si pronunci I'assemblea degli associati, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata in

occasione della successiva convoc azione. A discrezione del consiglio direttivo la domanda di iscrizione dell'aspirante

associato può essere accettata anche contemporaneamente alla presentazione da parte dell'interessato'

g. Sono associati coloro che, avendone fatladomanda scrittq sono stati ammessi, versano la quota associativa annuale e

condividono lo statuto. L'associato poffà iniziare a partecipare alle attivita sociali dopo essersi regolarmente iscritto ed aver

ricevuto la tessera associativa ENCAP valida per l'anno in corso.

9. L,adesione è a tempo indeterminato escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa"

resta salvo in ogni caso il diritto di recesso da parte dell'associato serza oneri, che deve essere comunicato per iscritto al

consiglio direttivo.

10. salvo il diritto di recesso, la qualità di associato si perde per decesso o esclusione. Nello specifico l'esclusione

dell,associato è deliberata dal consiglio direttivo per gravi motivi, mancato rispetto delle norme statutarie, dei regolamenti

intemi o delle disposizioni e deliberazioni assunte dagli organi sociali, per comportamenti contrari al raggiungimento dello

scopo associativo, per aver compiuto azioni idonee a recare grave pregiudizio al buon nome dell'associazione, per aver

arrecato danni morali e/o materiali all'associazione e morosità. La delibera adottatadal consiglio direttivo, contenente le

motivazioni del prowedimento, dovrà essere comunicata all'associato dichiarato escluso. L'associato escluso può

presentare entro 30 (trenta) giorni dalla data di comunicazione della delibera di esclusione, mediante lettera raccomandata

inviata all,associazione, ricorso all'assemblea, che delibera se non appositamente convocat4 in occasione della sua

successiva convocazione. per l,esclusione per morosità è possibile la riammissione dietro presentazione di domanda e

pagamento delle quote sociali. Gli associati che abbiano receduto o siano stati esclusi non hanno alcun diritto sul

patrimonio dell'associazione e non possono aYanzjlre alcura pretesa'

11. I1 rinnovo annuale dellatessera associativa è effettuato nei modi e nei termini stabiliti dal consiglio direttivo' Le quote

sociali sono un mero contributo associativo a sosteguo dell'associazione, non costituiscono in alcun modo titolo di proprieta

o di partecip azione a proventi, non sono in nessun caso rivalutabili, rimborsabili o trasmissibili, non sono trasferibili a

nessun titolo e non sono collegate alla titolarità di azioni o quote di natura patrimoniale'

Art.6

Gli organi sociali dell'associazione sono.

o l'assemblea;

o il consiglio direttivo;

o il Presidente;
o l'eventuale organo di controllo e di revisione'

ArL7

1 . L, assemblea è l, organo sovrano dell'associazione, è composta da tutti gli associati e svolge tutti i compiti definiti dall' art'

25 c. ldel crs. La convocazione dell'assemblea deve essere afhssa nella sede sociale ed inviata agli associati almeno 15

giorni prima. La comunicazione dowà contenere l'indicazione dell'ordine del giomo, dell'ora, del giomo e del luogo

dell,adunanza in prima e seconda convocazione, da tenersi a distaruadi almeno 24 orc dalla prim4 può essere inviata via

e-mail, pec, fax, telegrammq social network protetto, messaggio, lettera brevi manu, posta prioritaria o raccomandata'

2. Sono competenze inderogabili dell'assemblea:

a. nominare e revocare i componenti degli organi sociali;

b. nominare e revocare quando previsto il soggetto incaricato della revisione legale dei conti o I'eventuale collegio dei

revisori;

c. approvare il bilancio entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento;

d. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di responsabilità nei loro

confronti;

deliberare sui ricorsi contro i prowedimenti di diniego di adesione e di esclusione dall'

deliberare sulle eventuali modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;

approvare I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

associaz
e.

f.

5.



3.

. h. approvare le linee generali del programma di attivita per l'anno sociale;

- i. approvaxe i regolamenti interni e/o il codice etico;

j. controllare 1o svolgimento delle elezioni;

k. deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associaziote;

l. nominare gli eventuali liquidatori dell'associazione;

m. deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.

L,assemblea è convocata e presieduta dal presidente dell'associazione. Il presidente sarà assistito da un segretario eletto

dall,assemblea, il quale ha il compito di redigere il verbale. In caso di impedimenti del presidente, l'assemblea sarà

presieduta da un associato eletto fra i presenti. L'assemblea in prima convocazione è valida se presente almeno la meta più

uno degli associati aventi diritto di voto (personalmente o per delega), in seconda convocazione la validità prescinde dal

numero dei presenti. Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioratua degli intervenuti all'assemblea,

validamente costituita. L,assemblea deve essere convocata una volta I'anno per I'approvazione del bilancio' L'assemblea

deve essere inoltre convocata quando sia fatta richiesta dal consiglio direttivo, owero, con motivazione scrittq da almeno il

10% degli associati in regola con il pagamento della quota associativa. In quest'ultimo cElso, se il presidente non vi

prowede, la convocazione può essere ordin ata dal presidente del tribunale. si applica l'axt. 2l del codice civile, in quanto

compatibile.

ciascun associato ha un voto e può farsi rappresentare nell'assemblea da un altro associato mediante delega scritta, anche in

calce all,awiso di convo cazione,la delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco ed è sempre

revocabile nonostante ogni patto contrario. L'associato può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indicato nella

delega, la delega non può essere conferita né ai membri dell'organo amministrativo o di controllo né ai dipendenti' Ciascun

associato può rappresentare sino ad un massimo di 3 associati se il numero complessivo degli associati dell'associazione è

inferiore a 500 e di 5 associati se il numero complessivo degli associati non è inferiore a 500.

5. L, assemblea può essere svolta in collegamento audio/video attraverso mezzi di telecomunic azione a distatua" a condizione

che: il presidente possa accertare f identità e la legittim azione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza,

constataxe e comunicare i risultati della votazione; sia consentito al soggetto verbalizzarfie di percepire adeguatamente gli

eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione

simultanea sugli argomenti all'ordine del giomo.

6. Le votazioni porrono awenire per delibera palese (alzata di mano) oppure con scheda segret4 è consentita anche

I'espressione del voto per corrispondetuao in via elettronica purché sia possibile verificare I'identità dell'associato che

partecipa e vota.

7. Le deliberazioni dell,assemblea devono risultare su apposito verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario

dell,assemblea. I verbali dovranno essere portati a conoscenza degli associati.

per l,assemblea che delibera eventuali modifiche statutarie o la fusione, la scissione o la trasformazione dell'associazione,

occo,,e la presenza di almeno 314 (tre quafiù degli associati aventi diritto e il voto favorevole della maggioranza dei

presenti. pei l,assemblea che delibera sull'estinzione o scioglimento dell'associazione e sulla devoluzione del patrimonio è

richiesto il voto favorevole di almeno 314 (frequarti) degli associati aventi diritto. L'assemblea che delibera lo scioglimento

nomina i liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa. In caso di estinzione

o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo deve essere devoluto, previo parere positivo dell'Ufrrcio di cui

all'art. 45 comma I del CTS, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore e comunque

secondo quanto previsto dall'art. 9 del CTS.

Art.8

L,associazione nomina un organo di amministrazione chiamato consiglio direttivo. La nomina degli amministratori, incluso

il presidente, spetta all'assemblea;lamaggioratua degli amministratori è scelta tra gli associati'

Il consiglio direttivo è formato da un minimo di 3 ad un massimo di 11 componenti, durano in carica 4 (quattro) anni e

sono rieleggibili. Le cariche sociali sono: presidente, vicepresidente, segretario e consigliere. si applica I'articolo 2382 del

Codice civile.
3. Nel rispetto dell'art. 25 c. I lettera a) del CTS, se

restanti prowedono a convocare I'assemblea perché

consiglio direttivo decadono insieme con quelli in

effettuate nel corso del quadriennio decadono allo

componenti del consiglio direttivo, I'assemblea per la nomina delf intero consiglio deve essere convocata d'urgenza

4.

l.

2.

vengono a mancare uno o più componenti del consiglio direttivo, i

proweda alla loro sostituzione. Gli eventuali nuovi componenti del

carica all'atto della loro nomin4 owero, le eventuali sostituzioni

scadere del quadriennio medesimo. Se vengono a mancare tutti i



,dall'eventuale organo di controllo, oppure, se l'associazione non ha un organo di controllo, I'assemblea per la nomina

dgll'intero consiglio può essere convocata da un associato.

4. Il consiglio direttivo si riunisce su convoczvione del presidente presso la sede legale o presso il diverso luogo indicato nella

convocazione, può essere convocato ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario o su richiesta della maggiorutua dei

componenti. È convocato mediante e-mail, pec, fax, telegramm4 social network protetto, messaggio, lettera brevi manu,

posta prioritaria o raccomandat4 almeno sette giorni prima dell'adunanza ed indicando I'ordine del giorno.

5. Il consiglio può svolgersi in collegamento audio/video attraverso mezzi di telecomunicazione a distarz4 a condizione che:

il presidente possa accertare I'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza,

constatare e comunicare i risultati della votazione; sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli

eventi assembleari oggetto diverbalizzazione; sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione

simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.

6. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza della maggiorunza dei componenti (con un minimo di almeno di tre

componenti) ed il voto della maggioratua dei presenti. La riunione del consiglio direttivo è presieduta dal presidente o, in

sua asselzq dal vicepresidente; in assenza di enfambi, dal consigliere più anziano di età. In ogni riunione il segretario ha il
compito di redigere il verbale. Nel computo delle presenze e dei voti si tiene conto anche di coloro i quali partecipano

attraverso strumenti di comunicazione a distanza.

7. Le deliberazioni del consiglio direttivo devono risultare su apposito verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario.

8. Il consiglio direttivo ha tutti i poteri d'ordinaria e straordinaria amministrazione, nell'ambito dei principi e degli indtrizzi

generali fissati dall'assemblea. In particolare, è compito del consiglio direttivo:

a. deliberare circa l'ammissione degli associati e, nel caso motivarne il rigetto;

b. predisporre il bilancio di esercizio ed eventualmente il bilancio sociale di cui all'articolo 14 del CTS,

documentando il carattere secondario e strumentale di eventuali attivita diverse svolte;

c. individuare le eventuali attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale;

d. stabilire i criteri per i rimborsi ai volontari e agli associati per le spese effettivamente sostenute per le attività svolte

a favore dell'associazione;

e. compiere senza limitazione tutti gli atti e le operazioni per la corretta amminisffazione dell'associazione che non

siano spettanti all' assemblea;

f. organizzarc le attività dell'associazione;

g. nominare speciali commissioni tecniche nazionali ed internazionali con incarichi particolari di settore che

l' associazione intende sviluppare;

h. fissare la datadell'assemblea degli associati.

Art.9
1. Il presidente è l'unico legale rappresentante dell'associazione, ha la legale rappresentanza dell'associazione di fronte aterzi

ed in giudizio. Il presidente dispone della firma per tutti gli atti di amministrazione dell'associazione. In caso di

impedimento può essere sostituito dal vicepresidente o dal componente del consiglio direttivo più anziano di età.

2. Il presidente, gli amministratori, gli eventuali componenti dell'organo di controllo e/o il soggetto incaricato della revisione

legale dei conti rispondono nei confronti dell'Ente, dei creditori sociali, degli associati e dei terzi, ai sensi degli articoli

2392,2393,2393-bis,2394,2394-bis,2395, 2396 e2407 del Codice civile e dell'art. 15 del d.lgs.39l20l0, in quanto

compatibili.

Art. l0
1. Per libera determinazione o al ricorrere delle condizioni di cui all'art. 30 del d.lgs. 11712017, l'assemblea nomina un

organo di controllo, anche in forma monouatic4 dotato dei requisiti professionali richiesti dall'art. 30 comma 5 del d.lgs.

ll7l2O17 . L'organo di confollo svolge le fll:zioni previste ai commi 6,'7,8 dell'art. 30 del d.lgs. ll7l20l7 .

2. L'organo di controllo può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del d.lgs. ll7l20l7la
revisione legale dei conti. In tal caso I'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.

3. Per libera determinazione o al ricorrere delle condizioni di cui all'art. 31 del d.lgs. 11712017,I'assemblea nomina un

revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro (ove la funzione di revisione legale

dei conti non sia affrdata all'organo di controllo).

(

,fu*



4. ,I componenti dell'organo di controllo e/o il revisorg legale durano in carica he anni e possono non essere associati

a['associazione. In caso di morte, di rinunzia o di decadenza dell'organo di controllo e/o del revisore legale l'assemblea

nominerà iUi sostituto/i nelle modalità indicate precedentemente all'inizio del presente articolo.

PATRIMONIO - ESERCIZIO SOCIALE - DISPOSZIONI FINALI

Art. 11

l Il patrimonio sociale può essere costituito da:

a. quote e contributi degli associati;

b. da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

c. beni mobili ed immobili di proprietà dell'associazione;

d. eventuali erogazioni liberali, donazioni e lasciti;

e. eventuali contributi dell'Unione Europe4 di organismi internazionali, dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti

pubblici e privati;
f. eventuali entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
g. eventuali pròventi delle cessioni di beni e servizi agli associati, comunque finalizzate al raggiungimento degli

obiettivi istituzionali;
h. eventuali entrate derivanti da iniziative promozionalifinalizzate al proprio furanziamento, quali feste e sottoscrizioni

anche a premi;

i. eventuali altre entrate compatibili con le finalità sociali del Terzo settore.

2. Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, deve essere ttilizzato per

lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale. È vietata la distribuzione, anche indiretta di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a

fondatori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, associati, lavoratori e collaboratori, anche nel caso di

recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.
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1. È obbligatorio redigere ed approvare annualmente il bilancio, redatto secondo quanto stabilito dal CTS.

2. L'esercizio finanziario apre il lo gennaio e chiude il 31 dicembre di ogni anno.

3. Alla fine di ogni esercizio il consiglio direttivo predispone la bozza di bilancio di esercizio formato dallo stato

patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di missione, owero dal rendiconto di cassa nei casi previsti dalla

legislazione vigente, da sottoporre all'assemblea degli associati per la definitiva approvazione.

4. Il bilancio deve essere approvato dall'assemblea degli associati entro il 30 aprile di ogni anno.

5. Il consiglio direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse eventualmente svolte nei

documenti del bilancio di esercizio.

6. Laddove ciò sia ritenuto opporhmo dal consiglio direttivo o ne ricorrano i presupposti di legge, il consiglio direttivo
predispone il bilancio sociale da sottoporre all'assemblea degli associati per la definitiva approvazione, entro i medesimi

termini previsti per il bilancio di esercizio.

Art. 13

Per quanto non previsto dal presente statuto si farà riferimento al Codice

materia specifica (Codice civile).
del Terzo settore, alle leggi e norme dello Stato in

It)
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